
Umberto 
Bossi, ha 

Incontrato 
La Malfa 

per 
sponsorizzare 
la proposta di 

un governo dei 
tecnici 

^ Giorni caldi per il governo La Lega pensa di sostenere 
Amato incassa l'appoggio la mozione della Quercia 
del segretario democristiano II leader del Carroccio 
Il Psi attende l'Assemblea a colloquio con La Malfa 

Martinazzoli boccia i tecnici 
Bossi voterà la sfiducia 

Maretta intorno al governo Amato, anche se Marti
nazzoli assicura: «Lo sosteniamo». Il segretano de 
boccia l'idea di un «governo dei tecnici», abbraccia
ta invece da Bossi. Il leader leghista incontra La Mal
fa, mentre il suo capogruppo alla Camera, Formen-
tini, annuncia: «Voteremo la mozione di sfiducia del 
Pds». Solo Martelli segretario, dicono i «rinnovatori» 
del Psi, può garantire il futuro dell'esecutivo. 

VITTORIO RAQONI 

• I ROMA. Traballa II gover
no Amato? E in bilico, come ie
ri scriveva gran parte della 
stampa italiana? Certamente 
nei palazzi della politica l'atti
vismo è parossistico. Si sovrap
pongono a strati, con un ritmo 
che è difficile seguire, iniziative 
che per un verso o per l'altro 
avranno effetti sul futuro del 
governo. Una delle più clamo
rose, ieri, è stato l'annuncio 
che la Lega voleri la mozione 
di sfiducia presentata dal Pds. 
Cosi ha assicurato 11 capogrup
po alla Camera Marco Por-
mentini, con un'uscita a sor 
presa che più tardi Bossi ha 
soltanto mitigalo «Aspettiamo 

di vedere la mozione - ha det
to infatti il leader lumbàrd - e ' 
poi valuteremo» 

1 primi guai per Amato sono 
in germe, come si è premurato 
di specificare l'altro giorno Mi
no Martinazzoli, proprio in ca
sa socialista. La De continua a 
promettere che per parte sua 
non farà sorprese. «Abbiamo 
stipulato un patto di fiducia 

, con questo governo - ha detto 
ieri Martinazzoli - , rispetto alla 
cui azione diamo un giudizio 
positivo» Nel complesso lo 
scudo crociato mantiene, nelle 
molte discussioni su un ipoteti
co «dopo-Amato», un profilo 
basso Ne parla, Martinazzoli, 

per dire un netto «no» al «go
verno dei tecnici» (al quale, in
vece, vanno le preferenze di 
Umberto Bossi) «Come è pos
sibile convincere la gente che i 
partiti servono ancora - prote
sta - se gli si dice che per il 
momento andiamo in esilio e 
viene qualcuno che sa fare 
meglio di noi? Non solo non 
torneremmo più, ma le cose 
non migliorerebbero» A Piaz
za del Gesù prevale la convin
zione che di crisi si possa par
lare solo se è in vista un allar
gamento del governo O, come 
ama dire Martinazzoli, se si 
creano «le condizioni che au
mentino la qualità del gover
no» Dell'avviso opposto, come 
si ricordava, il leader della Le
ga, che ien pomeriggio ha In
contrato Giorgio La Malfa per 

' oltre un'ora. Non solo Bossi 
vorrebbe il governo dei tecnici, 
ma «metterebbe a disposizio
ne» le energie della Lega, per
chè i partiti - dice - «sono in 
stallo», e bisogna aspettare 
«che il nuovo politicb abbia I 
numeri per governare» La Mal
fa nota come l'idea di Bossi sia 
«molto simile» a quel «governo 
in cui i partiti fanno un passo 

indietro» che l'Edera sponso
rizza sin dai tempi della sua 
svolta, e rivendica una sorta di 
pnmogenitura nell'aver intuito 
la necessità di rendere la Lega 
«spendibile» ai fini del governo 

Il Psi. invece (o meglio 1 tan
ti petali in cui il Garofano si sta 
sfrangiando) non ha formule 
per il futuro, impegnato com'è 
in una strenua lotta per la so
pravvivenza Ma nella girando
la di ineontn e riunioni che è 
continuata anche ieri è parso 
chiaro che l'esito dell'Assem
blea nazionale socialista, dal
la quale i «dissidenti» chiedono 
che esca segretario Martelli, è 
indissolubilmente legato alla 
navigazione della barca di 
Amato C'è un fitto lavorio di
plomatico, da parte di Martelli 
e dei suoi, per convincere il 
presidente del Consiglio che 

' soltanto la leadership del mini
stro della Giustizia in via del ' 
Corso potrà consentire di ri
portare nel partito tranquillità, 
e nello stesso tempo di tessere 
quei rapporti a sinistra dei qua
li lo stesso Amato potrebbe 
giovarsi Ma perchè Martelli 
possa guidare il Psi - stante la 
perdurante opposizione di 
Craxi - diventa decisiva l'in

fluenza che il presidente del 
Consiglio può esercitare sul 
«grande centro» del Garofano 
«Se nel Psi resta la situazione 
che e è - diceva ieri pomerig
gio Mauro Del Bue, vicinissimo 
a Martelli - Amato può durare 
sette minuti» In fondo, è lo 
stesso messaggio che è arriva
to ad Amato, in chiave prepo
sitiva, col documento elabora
to ien dalla Sinistra di governo 
l'esecutivo ha esaurito la sua 
funzione, ma non devono es
serci arìsi al buio - •' 

È un percorso accidentato, e 
dall'esito incerto, quello che 

vorrebbe portare Martelli a via 
del Corso lasciare Amato a Pa
lazzo Chigi e costruire a sini
stra in vista d'una riforma elet
torale di tipo uninominale-
maggiontano Ma per molti è 
l'unica strada percorribile Co
si la mozione di sfiducia pi-
diessina - elemento che ha 
smosso le acque e ha riportato 
la Quercia al centro dell'inte
resse politico - viene vista co
me un'iniziativa da modulare 
su tempi più lunghi «Se è dav
vero una mozione di sfiducia 
costruttiva -diceva ieri il segre
tano del Psdi Carlo Vizzim -, e 

Oggi Occhètfo vede La Malfa 
In campo Sinistra di governo 
Un nuovo governo ma non un «govemissimo», non 
l'tunion sacrèe*,dei partiti conxjo tatti. Occhetto ap
profondisce la proposta della Quercia per superare 
Amato, e difende l'«apertura» alla Lega Una scelta 
dalla qualé'dfcsérite il riformista Ranieri. Intanto la 
«Sinistra di governo» chiede che la sfiducia sia soste
nuta da una piattaforma programmatica comune 
della sinistra. Oggi il segretario pds vede La Malfa. 

ALMRTOUISS 

• i ROMA. «Sono dodici anni 
che pongo il problema di Cra
ni, che dico che la sua linea 
non giova alia sinistra, figurate
vi se cambio idea stasera. » 
Massimo D'Alema, tra una vo
tazione e l'altra sulla legge per 
l'elezione direna del sindaco, 
risponde nel «Transatlantico» 
alle domande dei cronisti Ma 
anche lui si pone la domanda 
che si pongono tutti Che farà 
Craxi? Che Tara 11 Psi? Una gior
nata cruciale e convulsa nella 
crisi politica italiana trascorre 
con questa grande Incognita 
sullo sfondo. Non è l'unica. Il 

Parlamento è alla prova finale 
della sua capacità rilormatnce 
Si troverà un accordo sull'ele
zione dei sindaci, riforma de
stinata a cambiare il volto poli
tico dell'Italia delle cento città? 
«Se qui c'è la spaccatura - di
ceva già ien D'Alema - finisce 
che si rompe tutto » 

Si troverà l'accordo sulla 
legge elettorale? La rigidità del
la nuova posizione de contro 
l'ipotesi del doppio turno ha 
sorpreso e irritato i dirigenti del 
Pds. A questo punto l'ipotesi 

' che i referendum siano inevita

bili si fa strada anche tra gli 
esponenti della Quercia E non 
manca chi, come Emanuele* 
Macaluso. traccia-scenan non 
molto rassicuranti. «Se sijya,.*!-
referendum si rompe tutto. Do-"" 
pò, un Parlamento che non è 
riuscito a fare le nforme sarà 
ancora più delegittimato, si an
drà a elezioni anticipate. ». 

Si romperà davvero il filo te
nue che lega l'ipotesi di un'e
voluzione democratica, co
struttiva, della crisi? 11 Pds, con 
l'affondo della «sfiducia» per 
superare il governo Amato, 
con la spinta per sbloccare la 
Bicamerale, si è piazzato al ' 
centro dell'Iniziava politica, e 
ne avverte tutta la responsabili
tà. A chi interpreta questa mos
sa come una riedizione ma
scherata del «governissimo», 
Occhetto risponde in una in
tervista al Sabato che l'ipotesi 
di una «union sacrèe» dei parti
ti non potrebbe mai essere ac
cettata dalla Quercia E del re- < 
sto l'ha sempre rifiutata in que
sti mesi ogni volta che gli è sta
ta offerta Una prova importan

te di questa posizione è l'atteg
giamento assunto di fronte alla 
Lega L'«apertura» a Bossi non 
ha mancato di suscitare qual
che perplessità anche dentro il 
Pds, se ien il riformista Umber
to Ranien ha dichiarato che, 
pur auspicando «convergenze 
anche con la Lega per la modi
fica delle regole e la nforma 
delle istituzioni», tuttavia sa
rebbe «velleitario e poco con
vincente considerare possibili 
alleanze di governo» «La sini
stra democratica e socialista -
ha aggiunto in polemica con 
Claudio .Petruccioli - non può 
che considerarsi alternativa 
dal punto di vista programma
tico e politico rispetto ad una 
formazione come la Lega» 

Una affermazione netta, che 
ien non è stata usata su questo 
punto né dagli esponenti della 
«Sinistra di governo», né dal n-
formista Gianni Pellicani («Bi
sogna essere rigorosi, far 
emergere le articolazioni, veri
ficare se ci sono impostazioni 
programmatiche compatibili 

cioè indica anche convergen
ze programmatiche - io ci sto 
E un idea che predico da tem
po» 

\ Nella grande incertezza, n-
spuntano le ipotesi già ascolta
te in questi giorni govemissi-
mo nelle diverse vananti, go
verno «istituzionale», persino il 
«governo dei referendum» 
adombrato da Mario Segni. 
Pannella toma a parlare di un 

. Napolitano a capo del gover
no, prospettiva però, dice, 

- «non ancora matura» Meglio 
» di tutto un Amato-bis, purché 
" faccia «passi avanti clamorosi» 

In tema di politica intemazio
nale, economica e ambienta
le A difendere esplicitamente 
e con convinzione il presiden
te del Consiglio resta Renato 
Altissimo, che ironizza sul ten
tativo di Occhetto «Voglio ve
derli - dice - mettersi (raccor
do su una politica di risana
mento che dovrà essere anco
ra più dura di quella sperimen
tata finora» 11 disordine è gran
de, e il Quirinale lo guarda con 
preoccupazione A ogni tenta
tivo di «sparigliare», come si sa. 
Scalfaro avrebbe prefento un 
governo più forte, con l'appog
gio a pieno titolo del Pds „ 

con le nostre») «Il problema -
insiste Occhetto - non è se la 
Lega entrerà o no nel governo 
Lo decideranno loro se il pro
gramma li convincerà. La que
stione è come far si che da 
quel crogiuolo in cui si mi
schiano tante spinte diverse, 
anche di destra, possa emer
gere una forza politica respon
sabile» 

Intanto un effetto della deci
sione del Pds è stato il matura
re di posizioni nuove anche da 
parte della «Sinistra di gover
no» Ien alla Camera Enrico 
Manca, Emanuele Macaluso e 

Massimo Salvadon hanno pre
sentato un documento frutto 
della nunione a cui l'altro ien 

, hanno partecipato anche Mar
telli e D'Alema Vi si afferma 
tra l'altro che la mozione di sfi
ducia al governo «può avere 
conseguenze positive alla con
dizione che essa sia sostenuta 
dalla definizione di una piatta
forma politico programmatica 
comune in pnmo luogo con le 

.. altre forze di ispirazione socia
lista» E alcuni punU program
matici già vengono indicati n-

1 forma elettorale uninominale 

Il segretario 
del Pds 
Achille Occhetto 

maggiontana a due turni, ele
zione diretta del sindaco, ma 
collegata alla Usta,'regionali
smo con elementi di federali
smo, risanamento finanziano 
ma difendendo l'occupazione 
e con una politica di tutela so
ciale Un terreno di ampie pos
sibili intese a sinistra. Manca 
non pone come pregiudiziale 
nemmeno la permanenza di 
Amato a Palazzo Chigi. «Se 
Martelli diventa segretano, se il 
Psi cambia davvero politica -
dice D'Alema - allora sarà lo
gico superare un governo che 
è l'ultimo frutto della vecchia 
governabilità con la De» Già. 
se il Psi cambia, se Craxi se ne 
va. . -. ,.« 
* L'iniziativa del Pds, comun
que non si ferma Oggi Occhet
to vede La Malfa (eforse Pan
nella) Si mettono in calenda-
no incontri coi gruppi parla-
mentan dei Verdi e di Rifonda-
zione «La mozione - dice an
cora DAIema - la 
presenteremo in pochi giorni 
Su questo alcuni giornali han
no almanaccato su banalità » 

Appena insediatosi, Colombo ha «dimissionato» il vice Poli e i responsabili di informazione e tg. Redazioni in sciopero 

Smantellata Tmc: a casa manager e giornalisti 
Smantellata Telemontecarlo. Ieri il grande liquida
tore della Ferruzzi, Carlo Mana Colombo, appena 
insediato come presidente della tv monegasca, ha 
«dimissionato» il vice-presidente Poh, il direttore dei 
servizi giornalistici Pereira e il direttore dei Tg Quin
tini. Sciopero totale dei giornalisti. Interrogazione 
del Pds al presidente del consiglio e al ministro delle 
poste. Assemblee con i rappresentanti della Fnsi. 

SILVIA OARAMBOIS 

• I ROMA. Telemontecarlo 
svendesi II grande liquidatore 
della Ferruzzi, Carlo Maria Co
lombo, non ha aspettato nem
meno un'ora appena occupa
ta la sedia di presidente della 
televisione monegasca, nella 
seduta del consiglio d'ammini-
straztoneche doveva sancire il 
suo nuovo incarico, ha dato il 
via alla ristrutturazione dell'a
zienda. E ha smantellato l'inte
ro gruppo dirigente. «Dimissio
nati» il vice-presidente e ammi
nistratore delegato Dionisio 
Poli, il direttore dei servizi gior
nalistici Ricanto Pereira, il di
rettore dei tg, Roberto Quintini 

In redazione è stata una 
giornata da incubo I giornali
sti, che hanno decretato uno 
sciopero immediato e si sono 
numu in un'assemblea perma
nente, hanno ricevuto via via-la 
comunicazione che i loro din-
genu cadevano come birilli 
Ma l'azienda si è rifiutata a un 
incontro ufficiale con i rappre
sentanti sindacali, se la reda
zione non desisteva pnma dal
lo sciopero E lo sciopero è 

continuato ien sera, al Tg del
le 19,30, l'annuncio che anche 
oggi sarà «totale». 

La riunione del eda di ieri 
era molto attesa dopo le di
missioni del presidente Carlo 
Sama. lo scorso dicembre, e 
l'arrivo di Colombo, si aspetta- -
vano i «tagli» Ormai da molti 
mesi era infatti circolata voce 
che la famiglia brasiliana Mari
nilo, proprietaria attraverso 
Rede Globo del 49% delle azio
ni di Tmc, voleva abbandona
re la tv monegasca; e anche i 

* Ferruzzi (proprietari del 40*) 
hanno deciso di abbandonare 
una nave che avrebbe perdite 
valutate intomo ai 100 miliardi 
E che Colombo avrebbe avuto 
ordine di risanare per vendere 
poi a prezzi stracciati Nei cor-

, ndoi di Tmc, tra i possibili ac
quirenti, si fa anche il nome di 
Biagio Agnes, attualmente alla 
guida della Stet. 

La notizia del dimissiona-
mento di Poli e Pereira è stata 
resa nota solo ien, nel pnmo 
pomeriggio, ma la decisione 

sarebbe stata presa venerdì 
scorso in una pre-nunione del 
consiglio, nella sede della 
Montedison a Milano Non si 
sa che peso avranno ora le 
azioni di Tmc in possesso di 
Poli (l'I 1%, intestate alla Real 
Posada),certoècheluihadi- " 
serrato il consiglio d'ammini
strazione Pereira, invece, ha 
mandato poche nghe di com
miato «a tutti i dipendenti e 
collaboraton» con cui aveva <-
creato i servizi giornalistici del
l'emittente «Per sette anni ho 
avuto tante soddisfazioni insie
me a voi, come capo, collega . 
ed amico Porto via con me 
tanti bei ricordi Lascio qui con 

voi tante speranze per il vostro 
futuro» I giornalisti che con 
l'allontanamento di Pereira 
hanno perso l'unico garante di 
fronte alla Federazione della 
stampa italiana (Tmc è infatti, 
una tv monegasca, e solo l'im
pegno formale di Pereira era 
garanzia per ì giornalisti italia
ni dell'emittente), hanno con
vocato immediatamente 
un'assemblea con il direttore 
delle news, Quintini Ma è du
rata pochi minuti Quintini 
aveva poche parole da spen
dere, solo I annuncio delle sue 
dimissioni, concordate con l'e
ditore, senza commenti. Un 
nuovo chock per la redazione 

Una breve missiva ha infor
mato i giornalisti che nuovo vi
ce-presidente dell'emittente è 
stato nominato Emmanuele 
Milano, già dirigente Rai e di
rettore generale di Tmc llnuo-

„ vo amministratore delegato di 
Tv Intemazionale e Globo 
News Italia (le due società di 
Tmc) è invece Alessandra Zin-
gales, che ha alle spalle un'e
sperienza alla Sacis, come re
sponsabile vendite e sponso-

' nzzazioni 
I senaton del Pds Rognoni 

Nerli e Pinna sono intervenuti : 
con un'interrogazione al presi
dente del consiglio e al mini
stro delle poste sul «caso Tmc» 

per sapere come il governo in
tende intervenire Giona Buffo 
(Pds) ha denunciato «lo 
smantellamento di fatto di 
Tmc» chiedendo l'intervento 
delle forze sindacali e politi
che, inoltre, ha chiesto al mini
stro Pagani «se un gruppo edi-
tonale cosi disinvolto menu la 
concessione nazionale» Giu
seppe Giulietti, segretano del-
l'Usigrai, si è invece rivolto al 
presidente della commissione 
parlamentare di vigilanza on 
Radi, perché «nel nlancio del 
sistema tv non si può andare 
allo spegnimento di una voce 
dell informazione, anche se 
non italiana» 

Dionisio Poli 

Riccardo Pereira 

La De: «Raitre? Meglio cambiarla» 
• • ROMA. Ancora una giornata travaglia
ta sul fronte Rai I cdr della Rai di tutta Ita
lia si sono muniti per discutere della gravis
sima situazione in cui si dibatte l'azienda 
nbadendo il no a commissariamento e 
privatizzazione, a 24 ore dalla decisione 
dell'avvocatura di Stato che esclude 1 ipo
tesi che la Rai nentn nel pacchetto di 
aziende pubbliche che devono essere 
commissanate La De, intanto, ha final
mente presentato anche una sua proposta 
di legge per nnnovare i vertici di viale Maz
zini 

Nella presentazione della proposta di 
legge è scntto che vengono npresi i punti 
discussi alla commissione di vigilanza, tra 

le diverse forze politiche drastica nduzio-
nc dei membri del consiglio nomina per 
un biennio da parte dei presidenti delle 
due Camere, anticipando cosi un disegno 
di nforma dell'azienda nomina del diret- ' 
tore generale da parte dell'azionista, con 
gradimento del eda, riequilibno tra i poteri 
del consiglio e quelli del direttore genera
le 

... Nella proposta, in particolare, si scrive 
che il eda «deve attuare una più marcata 
funzione culturale alla terza rete, specia- "' 
lizzandola altresì in trasmissioni di servizio 
e con significative aperture al temtono» ' 
Ed è scoppiata la polemica Vincenzo Vita ' 
(responsabile dell'informazione per il 

Pds), contesta il ruolo del direttore gene
rale, cosi come definito dalla De perché 
resterebbe un «oligarca» nell'azienda, e la 
mancanza di organicità della proposta e 
poi nleva «È del tutto incomprensibile che 
vengano introdotti surrettiziamente vincoli 
e indirizzi per una delle reti. Sarà semmai 
competenza del nuovo eda E lecito altri
menti sospettare che dietro l'annunciata 
volontà di nforma si celino un'intenzione 
di normalizzazione e un'antica spinta 
conservatrice» Anche Giulietti (Usigrai) 
che considera importante il testo de, sot
tolinea come una nforma «non viene mai 
fatta per colpire il vicino l'accenno a Rai
tre è infelice, l'intelligenza della De lo farà 
ntirarc» - , « * 

«Mi auguro una sfiducia costruttiva 
Governare per difendere i lavoratori» 

Carigjia al Pds: 
facciamo subito 
un nuovo esecutivo 
«Non vedo perché la sinistra dovrebbe nnunctare a 
fare il suo mestiere». Conixano alle elezioni anticipa
te, Antonio Cangha chiede che si lavon fin da ora 
per un esecutivo che si avvalga di una maggioranza 
parlamentare più ampia di quella attuale «Mi augu
ro - afferma il presidente del Psdi - che la sfiducia 
del Pds nei confronti di Amato sia davvero costrutti
va di una nuova ipotesi di governo» 

FRANCA CKUUtOHOMTE 

aWj ROMA. «Mi auguro che la 
sfiducia che il Pds intende 
espnmere nei confronti del go
verno sia davvero costruttiva. 
In altre parole mi auguro che 
finalmente ci si possa mettere 
a lavorare, insieme, per una 
nuova maggioranza di gover
no» Antonio Cangila persegue 
da tempo il progetto di una al
leanza tra i tre partiti dell'Inter- ' 
nazionale socialista. «Certo -
afferma il presidente della 
commissione Esten della Ca
mera, nonché del Partito so- ,-
cialdemocrabco - la situazio- " 
ne ideale^arebbe quella in cui » 
gli eletton "eleggessero* a go
verno, quella, eoe, in cui i par
tati fossero costretti ad allearsi • 
e a proporre ai cittadini il loro 
programma di governo Ma 
per arrivare a questo ci vuole 
tempo Nel frattempo, pero, 
non vedo per quale motivo la 
sinistra dovrebbe rinunciare a 
fare il suo mestiere Che consi
ste, essenzialmente, nella dife
sa degli interessi del mondo ~ 
del lavoro dipendente I quali 
interessi, in una fase attica co
me questa, si difendono più ef
ficacemente governando» _. 

Prima della manovra econo
mica, Il Psdi aveva «ottenuto 
la necefattà, ima volta vara
ta la finanziaila, di allargare 
la maggioranza di governo. 
Slete ancora di qoèfto avvi
so? 

Certamente L'ho detto a Ama
to e l'ho detto anche al capo 
dello Stato questo governo ha 
fatto ciò che doveva fare, che 
non poteva non fare, viste le 
scadenze europee Ora. però, 
si tratta di aprire una nuova ' 
strada una strada che consen
ta di avvalersi di una maggio
ranza parlamentare più am
pia , - R .̂ 

Un Amato bis? 
Il problema non è Amato si. 
Amato no, ma la necessità di 
costruire un clima di fiducia in- ' 
tomo al governo Non possia
mo permetterci di navigare a 
vista, rischiamo il naufragio 
Per questo mi auguro che la 
«sfiducia» del Pds sia davvero 
costruttiva. E che si amvi pre
sto alla definizione di una nuo
va maggioranza. „• 

Prima della legge elettora
le? 

Spero che il Parlamento van in 
tempi rapidi una legge eletto
rale che consenta ai cittadini 
di "eleggere" il governo Nel 
frattempo, però che faccia
mo7 Andiamo alle eiezioni pn
ma di essere nusciti a mettere 
insieme una sinistra credibile7 

Per convincere un ex comuni
sta a votare per un socialde
mocratico (o viceversa) ci 
vuole tempo Per questo credo 
che sia necessaria, in questa 
fase una maggioranza politica 
che, tra l'altro, cominci a met
tere in rodaggio l'unità della si
nistra, -r 

Che giudizio dà sul lavoro 
della conuniarione bicame
rale sulle Riforme? 

Guardi basterebbero i pnncipi 
ai quali la Bicamerale è perve
nuta per giustificare l'esistenza 
della commissione stessa. Mi 
nfensco innanzitutto all'indi
cazione della regola dcll'in-
compatibilità tra funzione legi
slativa e funzione esecutiva, 
che consente di distinguere 
nettamente tra governo e Par
lamento Ma considero altresì 
importante l'istituzione della 
•sfiducia costruttiva», clic, oltre 
a sdrammatizzare I ipotesi di 
una crisi di governo (la mag
gioranza verrebbe immediata
mente sostituita con un'altra), 

impedisce che a si diverta a 
organizzare il tiro al piccione 
sulgovemo di rumo 

Ma è credibile la strada di 
ima autori!orma del partiti? 

Io so che se mi metto in giro 
per il mondo a cercare una de
mocrazia senza partiti, non la 
trovo, mentre se cerco demo
crazie con partiti sen, qualcu
na ne trovo Allora, rispondo 
che quello di cui abbiamo bi
sogno è urta democrazia ani
mata da partiti sen Per esem
pio, dobbiamo smetterla, di 
pensare al partito <-ome se fos-
senin esecutore diretto della li
nea politica. A1 contrano, dob
biamo abituarci a concepire il 
partito come un organismo 
che dà l'indirizzo strategico 
Da questo punto di «sta, ìllea- -
der del partito dovrebbe esse
re, come avviene m Gran Bre
tagna, non più il suo segreta
no, ma il capo del gruppo par
lamentare V i 

E il Onanzlaaiento? 
La normativa attuale sul finan
ziamento pubblico dei partiti è 
un po' malandrina, si presta a 
molte distorsioni, per non dire 
peggio Un tempo chiunque 
finanziasse un partito, riceveva 
in cambio una regolare ricevu
ta. Poi, dal finanziamento ai * 
partiti Me passati a quello del
le correnti, il quale, per defini
zione, non può essere traspa
rente Anche per questo biso
gna cambiare la legge sul fi
nanziamento pubblico 

Come? 
Innanzitutto, rendendo traspa
rente il finanziamento biso
gna che sia obbligatona la n-
cevuta. sempre Inoltre sareb
be opportuno istituire un fon
do - si potrebbe chiamare 
•fondo per la difesa della de
mocrazia» - al quale i cittadini j, 
che lo volessero, potrebbero 
contribuire come si fa per le 
diverse chiese destinando un 
3. 5 8 per mille delle loro tas
se Un fondo che potrebbe es
sere gestito dai presidenti delle 
due Camere, ai quali spette
rebbe il compito di distribuirlo 
tra i gruppi parlamentan in 
rapporto al numero dei rap
presentanti eletti in Parlamen
to y . 

Ciniglia, lei ha resistito, ad 
decennio passato, alla «cam
pagna d'annaaioDe» avviata 
da Bettino Craxi nei con
fronti del suo partito. Che 
cosa pensa delle vicende '. 
«{indiziarie ebe coinvolgono 
u segretario «oculista? 

Non spetta a me giudicare Cra
xi dal punto di vista giudizia
rio Io posso dire della sua po
litica E d> erron politici, Craxi 
ne ha fatti davvero tanti Per f 
esempio nor ha mai creduto 
alla possibilità di un alleanza 
tra le forze socialiste e social
democratiche 1 unica co^a 
che aveva in mente - re sa 
qualcosa il Psdi - era di accre
scere il peso del Psi per accre
scere conseguentemente, 
quella che è stata definita la 
sua rendita di posizione " fat
to è che per il Psi di Craxi (fino 
a poco tempo fa però di voci 
dissonanti propno non se ne 
sentivano) 1 unica cosa che 
contava era di porsi al centro ' 
del sistema per dettare le pro-
pne condizioni Non a caso 

: però, la cosiddetta «onda lun
ga» non e è stata, se si perse
gue solo il potere e difficile 
che la gente ti segua, ti dia la 
sua fiducia. 11 nostro è un Pae
se pieno di difetti ma nessuno 
si straccia le vesti più che tanto 
per far si che un signore - o un 
partito - abbia più potere di un 
altro 


